
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Filippesi (1, 8 - 14) 

   Fratelli, Dio mi è testimone del vivo desiderio che nutro 

per tutti voi nell’amore di Cristo Gesù. E perciò prego che la 

vostra carità cresca sempre più in conoscenza e in pieno di-

scernimento, perché possiate distinguere ciò che è meglio ed 

essere integri e irreprensibili per il giorno di Cristo, ricolmi 

di quel frutto di giustizia che si ottiene per mezzo di Gesù 

Cristo, a gloria e lode di Dio. Desidero che sappiate, fratelli, 

come le mie vicende si siano volte piuttosto per il progresso 

del Vangelo, al punto che, in tutto il palazzo del pretorio e 

dovunque, si sa che io sono prigioniero per Cristo. In tal 

modo la maggior parte dei fratelli nel Signore, incoraggiati 

dalle mie catene, ancor più ardiscono annunciare senza ti-

more la Parola. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (5, 12 – 16) 

   In quel tempo, mentre Gesù si trovava in una città, ecco, 

un uomo coperto di lebbra lo vide e gli si gettò dinanzi, pre-

gandolo: «Signore, se vuoi, puoi purificarmi». Gesù tese la 

mano e lo toccò dicendo: «Lo voglio, sii purificato!». E im-

mediatamente la lebbra scomparve da lui. Gli ordinò di non 

dirlo a nessuno: «Va’ invece a mostrarti al sacerdote e fa’ 

l’offerta per la tua purificazione, come Mosè ha prescritto, a 

testimonianza per loro». Di lui si parlava sempre di più, e 

folle numerose venivano per ascoltarlo e farsi guarire dalle 

loro malattie. Ma egli si ritirava in luoghi deserti a pregare. 

 


